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Art. 1 

Avvocatura Comunale 

 

1. Il Comune di Mondovì ha una propria Avvocatura interna, denominata “Ufficio Legale e Contratti”, 

posta alle dipendenze del Dirigente del Dipartimento Affari Generali. 

 

2. Fanno parte dell’Avvocatura i dipendenti comunali abilitati all’esercizio della professione di avvocato ed 

iscritti nell’elenco speciale dell’Albo degli Avvocati di cui all’art.3 - comma 4 - del R.D.L. 27/11/1933 

n.1578, nel numero stabilito dalla dotazione organica del Comune. Il Comune di Mondovì assume a 

proprio carico l’onere per l’iscrizione all’Albo. 

 

Art. 2 

Competenze dell’Avvocatura 

 

1. Ai componenti dell’Avvocatura sono affidati, nell’interesse del Comune di Mondovì, tutti i compiti e le 

relative responsabilità professionali di cui al R.D.L. 1578/1933, con i poteri di cui all’art. 84 del c.p.c. e 

le garanzie di indipendenza ed autonomia proprie della professione di avvocato. 

 

2. E’ in facoltà dell’Amministrazione comunale, in relazione alla particolare complessità della controversia 

o ad un eccessivo carico di lavoro che renda difficoltoso seguire l’andamento della pratica, o ad altra 

situazione eccezionale congruamente motivata,  richiedere l’attribuzione di procura congiunta ad uno o 

più legali esterni, oppure il conferimento della procura ad litem ad uno o più legali esterni. 

 

3. In tale ultima evenienza, l’Avvocatura comunale seguirà l’evolversi del contenzioso, curando i rapporti 

con i legali esterni e provvedendo a liquidare le competenze professionali. 

 

4. Oltre all’attività giudiziale, i componenti dell’Avvocatura comunale sono chiamati a svolgere ogni altra 

funzione di carattere stragiudiziale descritta dalla vigente tariffa professionale, in particolare: 

a) attività di consulenza alle strutture interne 

b) formulazione di pareri scritti 

c) stesura di contratti. 

 

Art. 3 

Disciplina dei compensi professionali 

 

1. Il presente articolo, in esecuzione di quanto previsto dai vigenti contratti collettivi di lavoro, disciplina la 

corresponsione dei compensi professionali dovuti ai componenti dell’Avvocatura comunale, a seguito di 

sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui al R.D.L. 27/11/1933 n.1578. 

 

2. Ai fini della presente disciplina, alle sentenze favorevoli sono equiparati i provvedimenti giurisdizionali 

non costituenti sentenze che definiscono il giudizio in modo positivo per il Comune,  nonché i lodi  

arbitrali e le transazioni che, ugualmente, chiudono la vertenza in senso favorevole al Comune. 

 

3. Alla presente disciplina,  inoltre, sono assoggettati i compensi professionali recuperati nei confronti di 

debitori del Comune all’esito di azioni esecutive promosse dall’Avvocatura Comunale. 

 

4. Ricorrendo una delle fattispecie di cui ai precedenti commi, il Comune corrisponde all’avvocato i 

compensi professionali calcolati secondo i criteri stabiliti al comma 5, in presenza di condanna alle spese 
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in favore del Comune o di recupero delle stesse a carico del debitore, ed al comma 8, in caso di 

compensazione. 

 

5. In caso di condanna alle spese in favore del Comune o di recupero delle stesse a carico del debitore, è 

riconosciuto il compenso professionale nella misura liquidata dal Giudice, in caso di statuizione in tal 

senso, ovvero a quello recuperato, dedotti gli esposti riconosciuti e ridotto degli oneri riflessi a carico del 

Comune, forfetizzati nella misura del trenta per cento.  

 

6. Il recupero delle spese liquidate in sentenza deve essere obbligatoriamente promosso nei confronti della 

controparte, anche tramite azioni esecutive; solo in caso di infruttuosità delle stesse, per assenza di beni 

pignorabili o per altre ragioni, detto compenso viene corrisposto dal Comune e finanziato nei modi 

previsti al comma 11. 

 

7. Il pagamento del compenso avviene solo dopo che i titoli in base ai quali la somma è stata riscossa sono 

divenuti irrevocabili: le sentenze per passaggio in giudicato,  le rinunce per accettazione, le transazioni 

per approvazione ed i lodi arbitrali per mancata impugnazione. 

 

8. In caso di compensazione delle spese, il compenso da corrispondere è riferito ai soli onorari di avvocato, 

limitatamente alle seguenti attività: 

a) Studio della controversia; 

b) Preparazione e redazione dell’atto introduttivo del giudizio o della comparsa di risposta; 

c) Redazione delle difese (comparsa conclusionale, memorie, ecc. .. ) 

commisurati alla tariffa professionale minima; esso è finanziato dal Comune, nei modi indicati dal 

successivo comma 11 ed è liquidato, entro i limiti dallo stesso fissati, al verificarsi delle seguenti 

condizioni: 

I) nel caso in cui il Comune sia attore, esista un atto autorizzatorio alla promozione del giudizio, 

secondo l’ordinamento interno; 

II)  la difesa del Comune abbia ritualmente richiesto, nei confronti di controparte, la condanna alle spese 

di giudizio. 

 

9. In caso di esito sfavorevole del giudizio in cui vi sia stata soccombenza alle spese dell’ente, all’avvocato 

non sarà corrisposto alcun compenso. 

 

10. Non possono essere pagate somme che siano relative ad attività svolte da avvocati domiciliatari del 

Comune e che debbano essere corrisposte a questi ultimi. 

 

11. Nessun compenso spetta ai componenti dell’Avvocatura comunale per i pareri dati in favore dell’Ente. 

 

12. Le somme incassate dal Comune ai sensi del comma 5 e nella misura dallo stesso stabilita confluiscono 

nel fondo compensi incentivanti la produttività, con vincolo di destinazione ai soggetti che hanno trattato 

la controversia. 

 

13. I compensi da erogare a norma dei commi 6 e 8 sono finanziati dal Comune in sede di contrattazione 

decentrata e sono erogabili nei limiti delle somme stanziate nel fondo compensi incentivanti la 

produttività, con vincolo di destinazione ai soggetti che hanno trattato la controversia. Gli importi non 

utilizzati su questi stanziamenti costituiscono economie di bilancio. 


